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Obiettivo: favorire
la crescita, aiutare

l’aggregazione e
i progetti di ricerca

Giovani, innovative, ma anche
poco strutturate. È l'identikit
della stragrande maggioranza
delle circa 500 imprese operan-
ti nel distretto delle tecnologie
digitali (Ditedi), sui territori
dei comuni di Udine, Tavagnac-
co e Reana. Caratterizzate per
natura da un elevato tasso di
creatività e di know-how, si
scontrano però con i limiti strut-
turali legati alle loro piccole
dimensioni, che finiscono per
essere uno dei principali freni
alla loro competitività su un
mercato in costante evoluzione
come quello dell'Ict.
Nasce dalla volontà di colma-
re questa lacuna la doppia con-
venzione firmata ieri dal Ditedi
e da Friuli Innovazione, part-
ner e socio fondatore del distret-
to, con l'Ordine dei commercia-
listi della provincia di Udine.
Primo obiettivo dell'intesa, co-
me ha spiegato il presidente del

distretto Mario Pezzetta, quello
di fornire alle imprese un sup-
porto sul versante della gestio-
ne societaria, non solo
sull'aspetto contabile e ammini-
strativo, ma anche favorendo la
nascita di nuove imprese, i
processi di aggregazione, l'ac-
cesso a progetti di ricerca e di
trasferimento tecnologico.
Obiettivi analoghi per Friuli
innovazione, che attraverso la
collaborazione con l'Ordine dei
commercialisti - ha dichiarato
il vicepresidente dell'ente, Al-
berto Toffolutti - «intende av-
viare un progetto comune di
sostegno alla crescita delle im-
prese, a partire da quelle inse-
diate nell'ambito del Parco tec-
nologico e nate da processi di
spin-off, per rafforzare la loro
capacità di stare sul mercato».
Soddisfatto il presidente
dell'Ordine dei commercialisti
Marco Pezzetta: «Quello che
abbiamo avviato è un progetto
particolarmente significativo,
sia perché espressione della
collaborazione tra realtà rap-
presentative di interessi diffu-
si, sia perché consente un rap-
porto diretto fra imprese e
commercialisti secondo regole
di ingaggio chiare e condivise a
priori».
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FRIULI INNOVAZIONE L’accordo coinvolge anche l’Ordine dei commercialisti della provincia
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